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Approvati dal Consiglio regionale importanti provvedimenti 

Stanziati dalla Regione Toscana oltre 
sette miliardi per i trasporti pubblici 

l i saluto del presidente Gabbuggiani all'Assemblea a chiusura della seduta - Approvate due leggi per defi
nire le norme per l'erogazione dell'assistenza ospedaliera e per stabilire la ripartizione del fondo nazionale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

«L'anno che si chiude ha 
visto Je Regioni intensificare 
la loro attività legislativa e 
amministrativa pure in mez
zo a difficoltà di carattere 
generale connesse, a pochi me
si dalla' scadenza di questa 
prima legislatura, al mancato 
rinnovo del quadro legislati
vo generale necessario alla 
nuova articolazione dello Sfa
to, non più burocratico e ac
centrato, ma fondato su au
tonomie regionali ». 

Oon queste parole il Presi
dente del Consìglio regionale 
toscano, compagno Elio Gab
buggiani ha chiuso stasera i 
lavori della seduta, ohe coin
cide con la fine dell'anno. 
«Mentre riaffermiamo — ha 
detto — l'impegno, nel perio
do di tempo che ci separa 
dalle elezioni, di realizzare 
quanto le regioni si sono pre
fisse nei loro programmi, vo
gliamo sperare che il gover
no, per suo conto, realizzi gli 
impegni assunti con le regioni 
per un primo avvio di com
pletamento del quadro regio
nalista. 

« Forti inquietudini sociali 
— ha aggiunto — e un non 
celato disegno eversivo di 
marca fascista richiedono un 
comune impegno di lotta di 
tutti i democratici non solo 
per isolare il fascismo' ma per 
sconfiggere,- una' volta'* per 
sempre, le cause che stanno 
all'origine di questo morbo 
inquinante la democratica 
convivenza del popolo italia
no. Così, con altrettanto im
pegno, va sviluppata l'inizia
tiva nel nostro paese per un 
assetto internazionale fondato 
sul reciproco rispetto e sulla 
indipendenza dei popoli; im
pegno quantomai attuale nel 
momento in cui ombre minac
ciose di guerra tornano ad 
oscurare l'area mediterranea 
e in varie parti del mondo 
la guerra prende il soprav
vento sulla pace. 

«Ogni sforzo — ha conclu
so — deve essere fatto per 
fare della pace non un mo
mento di stabilizzazione di as
setti imposti e diretti, ma di 
impegno concreto e operante 
affinchè tramite la pace e 
la effettiva collaborazione tra 
popoli diversi per storia e 
cultura, si possa giungere agli 
indispensabili livelli di salva
guardia della, ^ignita umana, 
alla affermazione di'quei prin
cipi di libertà individuale e 
di indipendenza nazionale che 
cancellino l'odio e la sopraf
fazione per tornare all'incon
tro e al dialogo tra gli uomi
ni. Questo il nostro intendi
mento nel salutare il nuovo 
anno ». 

Gabbuggiani ha rivolto il sa
luto al Consiglio e alla popo
lazione toscana a conclusione 
di una seduta che ha portato 
a maturazione una serie di 
rilevanti scelte e di impegni 
politici e programmatici del
la Regione: ospedali, piano 
trasporti, insediamenti artigia
ni. Iniziative e scelte che con
fermano — smentendo clamo
rosamente quelle forze e quei 
fogli di stampa, come « La 
Nazione», che anche recente
mente non hanno perso l'oc
casione per esprimere giudizi 
preconcetti e sbrigativi sul
l'attività della Regione — l'im
pegno rinnovatore della mag
gioranza di sinistra che so
stiene la Giunta e che si è 
espresso chiaramente nel di
battito sul bilancio e nelle 
scelte per la distrettualizza-
zione scolastica. 
' OSPEDALI - Il Consiglio ha 
approvato due leggi proposte 
dalla Giunta. Con la prima 
si definiscono le norme per 
l'erogazione dell'assistenza o-
spedaliera a partire dal pri
mo gennaio 1975. La princi
pale preoccupazione che ab
biamo avuto nel predisporre 
il provvedimento di legge sul
l'assistenza ospedaliera — ha 
detto l'assessore Giondi — è 
stata quella di evitare che si 
determinassero inconvenienti 
per tutti coloro i quali avran
no necessità di ricoverarsi in 
ospedale dal primo gennaio 
1975. Sono state perciò impar
tite disposizioni a tutti gli 
enti ospedalieri toscani affin
chè provvedano in ogni caso 
al ricovero di tutti i cittadini 
toscani o residenti in Tosca
na che ne presentino urgente 
necessità. Circa il diritto al
l'assistenza ospedaliera gratui
ta è opportuno precisare — 
ha detto ancora — che esso 
riguarda in primo luogo gli 
Iscritti alle mutue per i quali 
è valevole il certificato rila
sciato dalle mutue stesse. An
che i cittadini non iscritti al
le mutue e che abbiano ade
guate disponibilità finanziarie 
possono accedere gratuitamen
te all'assistenza purché si 
Iscrìvano agli appositi ruoli 
istituiti presso i comuni di 
residenza, versando per tre 
anni un particolare tributo. I 
cittadini non abbienti e non 
iscritti alle mutue saranno in
fine iscritti in appositi elen
chi comunali e avranno di
ritto all'assistenza ospedalie
ra senza sostenere alcun 
onere. 

Tali categorie di cittadini 
possono accedere agli enti 
ospedalieri pubblici e alle ca
se di cura od altri istituti 
convenzionati. E' ammesso an
che il ricovero in forma in 
diretta. In questo caso i cit
tadini che ne avessero neces
sità possono rivolgersi agli 
appositi affici dei comuni ca
poluoghi di provincia che rila
sceranno apposita impegna
tiva. • 

Con la seconda legga — ha 
\ aggiunto il compagno Bion
di — abbiamo definito le nor
me per la ripartizione del fon
do nazionale per l'assistenza 
ospedaliera. Si tratta di una 
legge con la quale si stabili-

V econo criteri di ripartizione 
ina tutti gli ospedali del fon-
4» «he il verremo metterà a 

disposizione della Regione. 
Ccn tali norme ci siamo pro
posti io scopo di garantire gli 
attuali livelli di spesa e di 
introdurre contemporanea
mente meccanismi ohe ci do
vrebbero garantire di miglio
rare gli attuali livelli di as
sistenza. Giova ricordare che 
abbiamo stabilito solo i cri
teri di ripartizione perchè il 
governo non ci ha fatto co
noscerò l'ammontaie della 
somma che ci metterà a di
sposizione per 11 prossimo 
anno. 

Ciò è tanto più grave se 
si tiene conto ohe il governo 
non ha ancora provveduto a 
coprire, neppure parzialmen
te, i crediti che gli ospedali 
vantano nei confronti delle 
mutue. Dal primo gennaio 
1975 quindi le regioni eredita
no una pesantissima situazio
ne che doveva invece essere 
sanata così come dispone la 
legge nazionale, mentre non 
si sa ancora su quanto si po
trà contare dal primo di gen
naio prossimo. 

TRASPORTI - Il Consiglio 
ha approvato le due proposte 
di legge di iniziativa della 
Giunta con le quali sono este
se anche al '74 le provviden
ze nel settore dei trasporti 
pubblici intese a garantire la 
efficienza dei pubblici servizi 
di linea e ad incentivare l'am
modernamento ed il potenzia
mento del parco rotabile. L'o
nere di queste due leggi (il
lustrate dal compagno Cipol
la) è di tre miliardi e 50 mi
lioni sulla prima legge (la 
n. 266) e di quattro miliardi 
sulla seconda legge: la 267, che 
appunto definisce il « piano 
autobus ». Sia Cipolla che il 
Presidente Lagorio hanno sot
tolineato l'impegno della R-
gione per un servizio pubbli
co generalizzato, che consen
ta una politica di coordina^ 
mento, integrazione e corre" 
zione. 

« Per questo, occorre impe
dire che i servizi si arrestino » 
ha detto Lagorio sofferman
dosi sull'attuale stato del ser
vizio di trasporto che registra 
in Toscana un rapporto di 
un autobus per ogni 1943 abi
tanti e con una larga diffu
sione dì autobus che supera
no i quindici anni di esercizio. 

Lagorio si è soffermato,poi 
sulla legge relativa al'piano 
autobus, che costituisce — ha 
detto — una anticipazione dei 
cosiddetto piano nazionale 
per gli autobus (per 60 mila 
autobus dn dieci anni). Mentre 
però il piano nazionale è slit
tato, la Regione è andata a-
vanti finanziando con proprie 
risorse la prima annualità del 
Piano, per spingere la situa
zione in avanti, per rendere 
possibile una politica di po
tenziamento del parco rotabi
le delle aziende pubbliche 

pressoché paralizzate dal col
lasso finanziario e dal siste
ma creditizio. 

Questa legge prevede con
tributi alle aziende speciali 
municipalizzate o consortili, 
agli enti pubblici che gesti
scono i servizi in economia, 
alle imprese di diritto priva
to nelle quali gli enti pub
blici abbiano una partecipa
zione di maggioranza, alle so
cietà cooperative di lavoro. La 

somma stanziata copre per 
l'ottanta per cento i contri
buti per l'ammodernamento 
del parco rotabile, 11 restante 
venti per cento riguarda con
tributi per il potenziamento 
del parco rotabile relativo al 
complesso delle : dinee acqui
site alla gestione pubblica nel 
periodo compreso tra -11 pri
mo gennaio '74 e la data di 
entrata In vigore della legge. 

INSEDIAMENTI ARTIGIA
NI - E* stato infine appro
vato il plano di ripartizione 
dei fondi (relatore 11 compa
gno Giovannini) sulla base 
della legge regionale n. 43. I 
fondi ammontano complessiva
mente ad oltre 763 milioni ed 
interessano l comuni di Gros
seto, Siena, Montevarchi, San 
Giovanni Valdarno. 

Marcello Lazzerini 

R I T O R N O A H I A R O Anche quest'anno, in occasione delle feste natalizie, 
I V J . A \J 1\1* \J £\nM.M\M.%\J migliaia di emigrati sono ritornati a casa. I treni 
sono stati presi, come sempre, letteralmente d'assalto e molto spesso in alcune linee i piani 
di potenziamento approntati dalle FFSS non sono stati sufficienti e parecchi hanno passato 
i l viaggio completamente in piedi. Non è sfato però un ritorno gioioso: a numerosi emi
grati provenienti dalla Germania e dalla Svizzera al ritorno li attende un avvenire incerto 
e su molti pesa l'ombra del licenziamento 

Lo stabilimento è occupato da 96 giorni 

Gli operai della Selpa passeranno 
in fabbrica anche il Capodanno 

Come è avvenuto a Natale le maestranze trascorreranno l'ultima notte dell'anno nella mensa dello 
stabilimento — Assemblea generale con i rappresentanti della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30. 

Gli operai della Selpa. che 
occupano la fabbrica da 95 
giorni, si sono riuniti og?i in 
assemblea generale con i rap
presentanti della federazione 
Cgil-Cisl-Uil per discutere le 
proposte della giunta regiona
le relative al trasferimento 
della società alla Rumianca. 
Costatato che nessun accordo 
concreto è stato finora rag
giunto, e che gli attuali pro
prietari della fabbrica i fra
telli Piras, si sono resi irre
peribili, gli operai hanno de
ciso di continuare la occupa
zione. 

Come già è avvenuto per il 
Natale, le maestranze trascor
reranno l'ultima notte dell'an
no nella mensa dello stabi
limento. « Siamo decisi a por
tare avanti questa lotta — ha 
dichiarato il compagno Gio
vanni Ruggeri. segretario del
la sezione comunista di EI-
mas e dirigente del consiglio 
di fabbrica — in quanto ri
teniamo, e con noi sono d'ac
cordo le popolazioni e tutti 
i lavoratori della zona, che 
la giunta regionale non può 
cavarsela con un semplice de
creto di passaggio dell'azien
da da una società ad un'altra. 

Il problema è di vedere 
chiaro come sono stati spesi 
ì miliardi pubblici, a che so
no stati assegnati in che mo
do e con quali strumenti e 
attraverso quali operazioni 
questa fabbrica di materie 
plastiche è stata impiantata. 
Infine vogliamo sapere per
chè i oadroni hanno cessato 
la produzione, quando è noto 
ed è provato che non s^lo so
no pervenute le materie pri
me, ma addirittura vi sono 
commesse per un lungo perio
do di tempo. A questi que
siti ha l'obbligo di risponde
re la giunta regionale. La 
classe dirigente democristia
na e il centro sinistra ci ha 
cacciato in questo vicolo cie
co. Ora deve farci uscire. Non 
permetteremo mal che si 
chiuda una fabbrica i cui im
pianti seno stati valutati ol
tre dieci miliardi di lire, pa-
fati quasi 

dalla regione e dallo stato. 
Il destino della Selpa non 
può essere quello della chiu
sura per fallimento. La pro
duzione di spalmati e di ca
landrati ha un avvenire a 
patto che a dirigere lo sta
bilimento venga messa gente 
competente, e non industriali 
improvvisati, avventuristi e 
pasticcioni ». 

Chi sono questi fratelli Pi-
ras i quali fanno perdere le 
tracce proprio quando la ver
tenza può essere sbloccata, 
mentre 400 famiglie si trova
no letteralmente sul lastrico 
e — se riescono a sopravvi
vere — lo devono alla solida
rietà attiva delle popolazioni, 
dei lavoratori, delle ammini
strazioni di sinistra, ma an
che del comune di Cagliari e 
della amministrazione regio
nale? 

I compagni socialisti — che 
pure fanno parte del gover
no della regione — non han
no avuto difficoltà a farsi 
l'autocritica ammettendo, in 
un dibattito tra gli operai e 
i capigruppo democratici del
l'assemblea sarda, che « la 
storia delia Selpa. al pari di 
altre fabbriche manifatturie
re insegna che certi impren
ditori protetti dal sottogo
verno si sono sempre mossi 
sul velluto». Per esempio, i 
fratelli Piras — a detta del 
consigliere regionale sociali
sta compagno Rais — hanno 
sempre avuto vita facile». 

« Andando a fondo, — è 
sempre il compagno Rais che 
paria, svolgendo una indagi
ne seria sulla intera questio
ne. si potrebbe scoprire che 
un miliardo e duecento mi
lioni di capitale della Selpa 
non è mai esistito ». 

In altre parole i padroni 
ora irreperibili (ma qualcu
no dice che si trovano in va
canza tra le nevi di Saint 
Moritz, proprio ora che i lo
ro operai, con moglie e figli, 
sono alia fame) avrebbero co
struito la fabbrica di Mac-
chiareddu esclusivamente con 
contributi qubbiicl a fondo 
perduto. 

PISA 

Ampie consultazioni sul 
Bilancio della Provincia 

Giuttpp* Podda 

Dalla nostra redazione 
PISA, 30 

Dopo la discussione prelimina
re nel Consiglio Provinciale di 
Pisa sulle linee programmatiche 
del bilancio di previsione del 
1973, proposte dalia giunta di 
sinistra, prima di portare al
l'approvazione definitiva del con
siglio provinciale il bilancio di 
previsione, la giunta ha deci
so. ripetendo un'esperienza po
sitiva degli anni precedenti, di 
dar vita ad un'ampia consulta
zione delle forze sociali della 
provincia. 

Sono state infatti fissate tre 
consultazioni che si terranno a 
Pisa, presso la sede dell'ammi
nistrazione provinciale, con la 
partecipaziore delle rappresen
tanze prov.nciali delie organizza
zioni politiche, economiche, so
ciali, sindacali e di categoria, 
degii istituti cittadini e della Co
munità Montana dei Monti Pi
sani. Tale consultazione avrà 
luego il 7 gennaio. 

Un'altra consultazione è pre 
vista per il 10 gennaio a Cascia-
na Terme, con la partecipazione 
della Comunità Montana della 
Valdicecina e delle Colline Pisa
ne, con tutte le organizzazioni 
e gli enti della zona. 

Infine le consultazioni si con
cluderanno il 14 gennaio a Pontc-
dera, presso la sede comunale, 
con la partecipazione dei rap
presentanti dei comuni del com
prensorio della Valdera e della 
Zona del Cuoio, oltre alle rap
presentanze politiche locali, le 
organizzazioni sindacali • la 
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Infine la Giunta Provinciale 
ha provveduto a inviare le pro
poste programmatiche per il bi
lancio di previsione per il 1975 a 
tutti questi enti: Sindaci dei co
muni della provincia. Presidenti 
delle Aziende Municipalizzate e 
di Trasporto, degli Ospedali ope
ranti nella provincia, al Presi
dente della Camera di Commer
cio, all'Ente Provinciale del Tu
rismo, alle associazioni di cate
goria commerciali, artigiane. 
contadine, cooperative. all'Unio
ne Industriali Pisani ed alla Con
fa pi. agli -istituti di credito ope
ranti nella provincia, ai consigli 
di comprensorio, ai Presidenti 
dei consigli di quartiere e di zo
na, al Presidente degli Istituti 
di Ricovero, al Presidente del 
Consorzio dell'Aerostazione Ci-
vie. al Rettore dell'Università di 
Pisa, alle organizzazioni sinda
cali confederali e di settore, ai 
Consigli di Fabbrica delle più 
importanti aziende della nro-
vincia. "ai partiti politici del
l'arco democratico, ai movimen
ti giovanili e femminili, alle as
sociazioni culturali e ricreative. 

C'è quindi la volontà poetica 
di fare della discussione e del
l'elaborazione del bilancio del
l'amministrazione provinciale 
un momento di approfondito di-
batt.to, di confronto e di veri
fica dell'attività dell'ente loca
le provinciale, proprio in un 
momento in cui l'intervento del
l'ente locale in vasti settori è 
insostituibile, mentre la politica 
creditizia e di blocco della spesa 
tende a ridurre le capacità di 
intervento degli enti locali. 

Ivo Fewucci 

Importante riunione ad Ancona fra partiti, rappresentanti sindacali e degli enti locali 

Impegno delle fo rze democratiche 
per lo sviluppo dell'occupazione 

Sono poco chiare le intenzioni del governo circa l'intervento pubblico per salvare la « Orland » e il 
gruppo « Mac Queen » - Si impone un rilevamento da parte della Tescon, la finanziaria tessile dell'ENI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 30 

La salvezza della « Orland » 
e del gruppo «Mac Queen» 
nel suo complesso è esclusa 
dagli impegni del Governo? 
L'inquietante interrogativo è 
stato sollevato nel corso di 
un incontro fra parlamentari 
marchigiani (sono intervenu
ti quelli del POI, del PSI e 
della DC) cui hanno parteci
pato anche esponenti della 
Regione, sindacalisti, ed una 
folta delegazione delle mae
stranze dello stabilimento fi-
lottranese. 

Per la verità, non si tratta 
solo di un dubbio sull'atteg
giamento governativo visto 
che all'incontro sono state 
riferite — soprattutto dal 
compagno on. Mancinelli — 
circostanziate dichiarazioni 
di sottosegretari quali Saliz-
zoni e Dal Negro che hanno 
appunto espresso pareri net
tamente pessimistici circa la 
possibilità di interventi pub
blici per la sopravvivenza 
della «Mac Queen». Non so
no ovviamente posizioni im
modificabili. Dì qui l'impor
tanza degli impegni presi 
nella riunione per rinsalda
re attorno a programmi con
giunti, una linea d'azione 
comune. E non è, d'altronde, 
un male il fatto che siano 
state fugate talune (a volte 
anche interessate) facili 511-
lusioni su sbocchi - positivi 
per la « Mac Queen ». 

Il « punto » sulla situazio
ne è stato svolto dal vicepre 
6idente della Giunta Regio
nale, Emidio Massi, che ha 
ribadito l'unica direttrice al 
momento realistica: il rileva
mento da parte della Tescon, 
la finanziaria tessile dello 
ENI. Su questo Iato dei 
«no» non sono stati ricevu
ti anche se gii incagli non 
mancano davvero. - «, 

Anzitutto, la Tescon deve 
preoccuparsi per la sorte di 
aziende del proprio gruppo 
come la « Lebole » e la « La
ne Rossi » con centinaia - di 
dipendenti in cassa integra
zione. Peraltro è in attesa di 
capitali da parte dell'ENI 
che, a 6ua volta, prima di 
assumere decisioni vuole 
avere in mano i finanziamen
ti (250 miliardi) dovutigli 
dal Ministero del Tesoro. 
Come si vede, la trafila si 
chiude allorché si giunge al 
Governo... . . 

Emidio Massi sottolinea, a 
questo • • proposito, > l'esigenza 
di • estrarre il caso «Mac 
Queen» dall'ingarbugliato gi
ro di raporti fra Governo ed 
aziende pubbliche. Tuttavia, 
in una situazione economica 
e finanziaria cosi preoccu
pante come l'attuale, un 
eventuale consenso al rile
vamento da parte del presi
dente dell'ENI, Girotti, e del 
presidente delle Tescon, For
te, potranno essere svincolati 
dalle scelte governative? E' 
indubbiamente utile andare 
nei prossimi giorni all'incon
tro — già fissato — con il 
presidente dell'ENI ed otte
nere notizie meno fumose 
delle odierne sulle probabili
tà, i tempi, le vie più effica
ci da seguire. Ma non si può 
assolutamente nel contempo 
ignorare la controparte go
vernativa anche perché que
sta — ripetiamo — si è pro
nunciata ed in modo tuttal-
tro che tranquillizzante. 

In tal senso il compagno 
on. Mancinelli ha prodotto in
formazioni molto esplicite: 
discutendo attorno ad un'in
terrogazione comunista sulla 
«Mac Queen», il sottosegre
tario Dal Negro ha escluso 
un intervento dell'ENI; del
lo stesso parere si è dichia
rato l'on. Salizzoni, sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio. Di qui la sollecita
zione del deputato comunista 
per un più stretto coordina
mento fra iniziative dei sin
dacati, della Regione Marche 
e Lazio, dei gruppi parlamen
tari. Un primo obiettivo con
giunto deve essere quello del
la convocazione — ed il sot
tosegretario Salizzoni si è 
dichiarato disponibile — dei 
quattro Ministri interessati 
da un assorbimento del grup
po «Mac Queen» nella Te
scon. 

L'indicazione dei compagno 
Mancinelli è stata accolta, 
- Anche l'on. Strazzi (PSI), 
il compagno Alberto Astol-
fi, segretario regionale della 
CGIL, Guardianelli della 
CISL hanno rimarcato l'esi
genza di stringere • i tempi 
con la controparte governati
va. Tutti e tre sono giunti so
stanzialmente ad una stessa 
conclusione: «• nelle trattative 
con il Governo occorre met
tere in rilievo la crisi cre
scente di settori fondamenta
li dell'economia marchigia
na e, quindi, l'urgenza - di 
bloccare lo sfaldamento di 
punti chiave dell'occupazione 
quali appunto la « Orland », 
la « Cassese », la « Omsf. 
Sud». 

I deputati democristiani e, 
soprattutto, l'on. Ciaffi han
no caldeggiato il reperimen
to di soluzioni diverse «per 
non rimanere scoperti» se 
la Tescon non intervenisse. 
Quali soluzioni? I democri
stiani non sono scesi in par
ticolari e il segretario della 
CdL di Ancona, Rolando Pet
tinar!, è stato assai incisivo 
nel suo intervento: «Se sa
pete — questo il succo del
l'argomentazione — che la 
Tescon non interverrà è vo
stro dovere dirlo. Se esisto
no altre soluzioni è pure vo
stro dovere specificarle. Al
trimenti incitate ad insegui
re fantasmi. Finora la pro
spettiva più concreta è quel
la dell'intervento pubblico e 
non è proprio il caso di divi
dere gli sforzi su obiettivi 
evanescenti ». 

, »»> W i ITI» 

Il 15 gennaio apertura della nuova sessione del Parlamento regionale 

Importanti scadenze nel 1975 
per lo sviluppo della Sicilia 

Le forze democratiche sono chiamate, fra l'altro, a confron
tarsi su come utilizzare i mille miliardi delle casse regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30. 

L'utilizzazione programmata 
di tutte le risorse dell'isola e 
la battaglia per un profondo 
risanamento della regione e 
degli enti sono i temi di fon
do su cui partiti e forze de
mocratiche e autonomiste ver
ranno a confronto ravvicinato 
con l'inizio del prossimo anno 
in Sicilia. Le prime scadenze 
cui l'assemblea regionale sici
liana è chiamata, a partire dal 
15 gennaio quando si aprirà la 
nuova sessione parlamentare, 
sono proprio la discussione del 
programma di utilizzazione dei 
mille miliardi delle casse' re
gionali ed i piani quadrienna
li dell'ESPI e dell'EMS. Nel 
frattempo, si verrà finalmen
te al dunque nelle due inchie 
ste parallele del governo re
gionale e dell'ARS sullo scan
dalo degli « interessi veri » pa
gati dal finanziere Sindona ad 
alcuni dirigenti dell'EMS e 
sugli illeciti depositi dell'ente 
nelle banche milanesi. 

Non si tratta certo di ap
puntamenti di normale ammi
nistrazione: tutti gli osserva
tori (fatta esclusione, come è 
naturale, per la sparuta pat
tuglia della stampa siciliana di 
estrema destra) concordano 
nel sottolineare il clima nuo
vo che alcuni pressanti fatti 
oggettivi — ed in primo luo
go la grave crisi economica 
che travaglia la Sicilia ed il 
paese — hanno provocato nel
l'isola; e nell'assegnare al no
stro partito una parte almeno 
del merito di aver posto con 
coraggio e risolutezza sul tap
peto del dibattito politico ana
lisi rinnovate e precisi obiet
tivi. - '*. -.» 

• E giusto grazie a questa im
postazione. fatta ormai pro
pria da vasti settori delia so
cietà siciliana (in quest'ultimo 
scorcio d'anno, una importan
te presa di posizione in que
sto senso è venuta, ad esem
pio. dai metalmeccanici del
l'ESPI) che il dibattito potrà 
misurarsi su un terreno di e-
strema concretezza. Per sman
tellare la cappa di parassiti
smo che per tanti anni ha pe
sato sulla autonomia, stravol
gendola a fini clientelali in 
funzione della rapina neocolo
niale. le forze più autentica
mente democratiche dovranno 
affrontare innanzitutto e con 
coraggio il tema degli enti e-

conomici regionali: « siamo or
mai entrati — ha affermato il 
compagno Achille Occhetto, se
gretario regionale, in una re
cente intervista — in una fa
se di concretizzazione della 
svolta nella strategia della po
litica industriale ed economi
ca che proponiamo alla regio
ne siciliana ». 

Essa riguarda soprattutto la 
impostazione dell'intervento 
regionale nell'economia della 
isola « non più concentrando 
negli enti tutte le possibilità 
dell'intervento pubblico, ma 
partendo, al contrario, dalla 
necessità della mobilitazione 
di tutte le risorse, e quindi di 
un intervento che stimoli tut
te le componenti produttive 
della società siciliana ». La Si
cilia, in sostanza, ha in ma
no una occasione storica nel
l'attuale fase di crisi econo
mica per indicare nuove li

nee di sviluppo a tutto il 
paese. 

Se non vuole mancarla, la 
regione deve mettere imme
diatamente in regola le pro
prie carte, in vista della ver
tenza con lo Stato, presentan
dosi al confronto col governo 
nazionale per nuovi investi
menti nell'isola e nel Mezzo
giorno, esprimendo una nuova 
volontà unitaria di risanamen
to. A queste condizioni il 1975 
costituirà una tappa obbliga
ta per una iniziativa rivolta 
agli altri partiti democratici, 
preannunciata da Occhetto 
nel corso della stessa intervi
sta. per ^ trasferire a Roma, 

, pubblicamente, la - denuncia 
della situazione drammatica e 
di emergenza in cui versa la 
isola, reclamando una decisa 
svolta nella politica nazionale 
per promuovere un nuovo pro
getto di sviluppo produttivo. 

Dai compagni della FGCI 

Una tenda per il Gilè 
allestita a Senigallia 

Dal nostro corrispondente 
SENIGALLIA. 30 

Leggevamo alcuni giorni fa che a Bologna I t forze 
democratiche continuano con successo la raccolta di Arme 
in favore della petizione dell'ONU per la scarcerazione 
delle tenute politiche cilene. 

Anche a Seniaallia, in questa settimana di Natale che 
la tradizione, nel mondo, dedica alla pace, è sembrato 
giusto e doveroso ricordare, con una iniziativa analoga 
a quella di Bologna, quanti pagano con la vita, con la 
tortura ed il carcere, la lotta di libertà dei popoli oppressi. 
I compagni della Federazione Giovanile Comunista, infatti, 
hanno allestito in Piazza Roma una mostra dedicata i l 
Cile ed. In una tenda, hanno cominciato a raccogliere de
cine e decine di Orme di cittadini democratici. 

« Certamente — ha detto una compagna della FGCI — 
l'impegno antifascista ed antimperialista va ben oltre i l 
contributo alla realizzazione del traguardo dei% cinque mi
lioni di firme, e non potrà considerarsi assolto fino a che 
In Cile ci sarà il fascismo; ad ogni modo — ha prose
guito fa compagna — questa iniziativa è importante, so
prattutto se contribuirà a rendere ancora più saldi e stretti 
I legami politici, culturali e sociali che si sono stabiliti 
tra popolo italiano e popolo cileno >. 

Nel corso della manifestazione — durata tre giorni — 
sono state raccolte circa 700 firme. Esse sono state inviate 
alla sede centrale della associazione democratica Italia-Cile. 

m, an. 

• 
• 

Sarà costituito nella provincia di Pistoia 

Un consorzio fra gli enti locali 
per valorizzare il Montalbano 

Importante riunione nella sede dell'Amministrazione provinciale per de-
finire il programma che sarà alla base della costituzione del consorzio 

Provocazioni 

fasciste 

in provincia 

di Ragusa 
RAGUSA, 30 

Grave tensione si sta creando 
a Monte Rosso Almo, piccolo co
mune della provincia di Ragusa, 
a seguito delle continue provoca
zioni che gruppi di missini han
no tentato in questi giorni. Nella 
notte tra ri 27 e il 28 un gruppo 
di fascisti ragusani (tutta noti 
militanti del MSR hanno imbrat
tato con manifesti del MSI e con 
farneticanti scritte i muri del 
paese. Manifesti sono stati an
che attaccati anche sulla porta 
d'ingresso e sull'insegna del cir
colo Arci-Uisp. L'azione è stata 
condotta da alcuni missini ragu
sani giunti a Monte Rosso con 
una Citroen targata RG 87224 in
testata a Salvatore Cilia. depu 
tato e vice capogruppo del movi
mento sociale all'assemblea re
gionale siciliana. 

Nei giorni successivi i giovina
stri sono tornati nuovamente nel 
centro montano cercando di pro
vocare i cittadini democratici ed 
i compagni che però avevano già 
invitato alla vigilanza ed alla 
calma tutta la cittadinanza del 
centro. 

0!tre all'auto del Glia, per le 
spedizioni è stata anche usata 
una Fiat 500 di un certo Fran
cesco Gambina da Ragusa. An
cora una volta pertanto i diri
genti de) MSI si trovano coin
volti in episodi di provocazione e 
di intimidazione contro esponenti 
delle forze democratiche. 

A Mente Posso si è immedia-
innante ooitttuMo un comitato 

PISTOIA, 30 
Si è tenuta recentemente 

presso la sede dell'Ammini
strazione provinciale di Pi
stoia una riunione per esa
minare l'attuale situazione a 
cui si è giunti per la costi
tuzione di un Consorzio fra 
Enti locali per la difesa e 
valorizzazione del Montal
bano. 

All'incontro erano presen
ti gli assessori Remo Ciapet-
ti per la provincia di Firen
ze, Vasco Mali, Onorio C5al-
ligani per la provincia di Pi
stoia, i rappresentanti dei co
muni di Carmignano, Lampo
recchio, Lardano, Monsum-
mano Terme, Serravalle Pi
stoiese. Vinci oltre a vari ca
pigruppo delle minoranze. 
Erano altresì rappresentate 
le forze politiche DC (Gian
carlo Niccolaì). PSDI (Mario 
Forchi), PSI (Primo Orsi), 
PCI (Franco Monti). E' sta
to fatto il punto del lavoro 
svolto che si protrae ormai 
da oltre due anni e che ave
va visto la sua concretizza
zione nella volontà di costi
tuire il Consorzio per il qua
le nel relativo statuto si pre
vedessero: il riconoscimento 
del Montalbano quale baci
no montano; la riorganizza
zione e il riassetto del ter
ritorio; la demanializzazione 
dei territori boschivi; la tu
tela e valorizzazione del pae
saggio, della flora e della 
fauna; la conversazione, va
lorizzazione e tutela di pic
coli centri storici e dei fab
bricati di interesse architetto
nico e culturale; la ristruttu
razione, rivalutazione e dife
sa del paesaggio agricolo e 
dell'agricoltura di alta colli
na, favorendo le forme as
sociative; la conservazione o 
11 miglioramento della viabi
lità esistente; l'Individuazio
ne e ' delimitazione di aree 
verdi per rimpianto di strut
ture ricettive polivalenti a 
carattere turUtloo di matta • 

di attrezzature atte a favo
rire sports, giochi e una qua
lificata fruizione del tempo 
libero; la gestione sociale da 
parte degli Enti Locali In
teressati, dei sindacati del
l'associazionismo dei lavora
tori e dei piccoli e medi ope
ratori economici. 

Anche in quest'ultimo in
contro è stato unanimemente 
condiviso il parere di giun
gere alla costituzione di on 
Consorzio per la valorizzarte
ne e difesa del massiccio del 
Montalbano e su proposta del 
rappresentante della DC 1 
convenuti hanno dato vita ad 
una commissione ristretta 

Sono stati nominati, per la 
commissione ristretta, Stan-
ghellini dolla DC. Melani del 
PSDL Orsi del PSI. Ciapettl, 
Galligani per il PCI. Nella 
riunione è stata, fissata, co
me termine massimo per la 
conclusione del lavoro da 
svolgersi dalla stessa commis
sione. la improrogabile data 
del 22 dicembre prossimo in 
quanto la salvaguardia del 
Montalbano è un problema 
importante che deve trovare 
uno sbocco positivo 

g. b. 

Mostra d'arte 
a Porto S. Elpidio 

Nel Salone grande del Palazzo 
Commerciale di Porto S. Elpidio 
(Ascoli Piceno) è in corso una 
Mostra d'arte contemporanea pa
trocinata dalla Pro-loco. 

Espongono: Guttuso. Turcato, 
Calabria. Purificato. Alberti, 
Carlo Canevari, Tergola, Sci-
mone. Strachota. Cusatelli. Levi, 
Tardia. La Barbera. Katavic, 
De Filippo. Nuradin. Talamoml, 
S. Canevari, Nardullo. Tot La 
direzione della Mostra è Mi-
data a Italia e Fiorane» Itala-
monti. 
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